


 

1 

 

 

Direzione 
Difesa del Suolo e Protezione Civile 

 

Genio Civile 
Valdarno Inferiore e Costa 

Sede di Pisa 

 

PREMESSE 

In seguito all'evento meteo marino verificatosi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 caratterizzato da 

intense mareggiate, numerosi tratti del litorale toscano hanno subito diversi danni. 

In relazione all'evento, la Regione Toscana ha dichiarato lo stato di emergenza regionale (DPGR 

n. 174 del 30/10/2018) e con DPCM dell'8 novembre 2018 è stato dichiarato lo stato di emergenza 

nazionale per il territorio delle regioni interessate, tra cui la Toscana. 

Successivamente la Regione Toscana, con delibera di giunta n. 1250 del 12/11/2018, ha 

individuato i primi interventi urgenti per fronteggiare le conseguenze degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi dal 28 al 30 ottobre 2018 e con legge n. 60 del 13/11/2018 ha stanziato 

5 milioni di euro per gli interventi di ripristino del litorale. 

Con ordinanza n. 558 del 15/11/2018 sono stati stanziati per il territorio della Regione Toscana 

1,5 milioni di euro per spese di soccorso e somma urgenza, ed è stato nominato il Presidente della 

Regione Toscana come commissario delegato. 

Con delibera di giunta n. 1458 del 17/12/2018 la Regione Toscana ha individuato ulteriori 6 

milioni di euro per il potenziamento degli interventi urgenti e indifferibili per il ripristino dei 

danni e la messa in sicurezza del territorio interessato nonché gli interventi di ripristino e recupero 

della costa e le opere di ripristino degli arenili e di riprofilatura della spiaggia. 

Contemporaneamente all'emanazione di tali atti, la Regione Toscana ha avviato alcune attività 

sulla costa con l'obiettivo di intervenire su quegli arenili la cui morfologia è stata pesantemente 

modificata dalla mareggiata del 29-30 ottobre 2018, al fine di rimodellarli e ripristinare lo stato 

dei luoghi prima dell’avvio della prossima stagione balneare (maggio-settembre 2019). 

In particolare la Regione Toscana, al fine di valutare gli effetti della mareggiata ha affidato in 

somma urgenza l'esecuzione di attività di rilievo su oltre 34 km di costa regionale, ed in base alle 

criticità riscontrate, ha predisposto un piano di interventi (Masterplan), definendo i singoli 

interventi, le risorse necessarie e le principali modalità operative di realizzazione degli stessi.  

Per l’attuazione degli interventi la Regione Toscana ha previsto un’azione sinergica con le 

amministrazioni comunali interessate dall’esecuzione dei lavori. Quali enti attuatori sono quindi 

stati individuati i Comuni che, con il supporto degli uffici regionali competenti, si occuperanno 
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della progettazione e della realizzazione dei lavori, per le opere ricadenti nel territorio di propria 

competenza. Ciò con esclusione di alcuni interventi per i quali, in relazione alla loro peculiarità, è 

stato deciso di procedere all’attuazione direttamente da parte degli Uffici regionali. Tra questi 

rientra anche l’intervento programmato lungo il tratto di costa a Marina di Pisa per il quale è stato 

individuato, come Ente attuatore, questo Settore regionale. 

La presente relazione fa parte dell’intervento attuativo denominato - Scogliere di Marina di Pisa 

“Manutenzione scogliere parallele con rifiorimento della scogliera esistente a mezzo di 

riposizionamento e nuova fornitura di materiale”, inserito nel piano di interventi, al quale è stato  

attribuita una disponibilità di finanziamento complessiva pari a €  448.465,39. 
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RICOSTRUZIONE DELL’EVENTO ED EFFETTI LOCALI  

L’evento meteo marino verificatori nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 ha interessato il litorale pisano 

con sollecitazioni da onde di medio-alta intensità a costa, così come desumibile dalle registrazioni 

della boa di Gorgona e del correntometro del Gombo: 

Evento 29 - 30 ottobre 2018 

  

 
 

L’analisi dello stato di fatto ha messo in evidenza un diffuso danneggiamento di alcune scogliere 

foranee a difesa del centro abitato di Marina di Pisa, già da tempo interessati da incipienti 
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fenomeni di dissesto acutizzatisi a seguito delle nuove sollecitazioni. 

Le necessità dì intervento su tali barriere emerse si inseriscono in un contesto morfologico di 

fondali marini molto compromesso che tende a facilitare lo scalzamento al piede delle barriere in 

virtù dell’elevata profondità dei fondali (che raggiungono anche i -7 m) e delle conseguenti 

notevoli sollecitazioni indotte dal  moto ondoso, azioni che ripetendosi nel tempo hanno portato 

all’attuale constatazione di diffusi collassi nelle strutture stesse (funzionanti a gravità). 

Il tratto di litorale interessato dai suddetti fenomeni si estende per una lunghezza complessiva di 

circa 2 chilometri, lungo i quali si evidenziano alcune criticità puntuali. 

Oggetto della presente è pertanto il progetto di manutenzione delle scogliere comprese nel tratto 

di litorale di Marina di Pisa per cui si è reso necessario il ripristino delle strutture esistenti 

danneggiate dalle mareggiate. 

Le scogliere sono individuate con una numerazione progressiva, iniziando da nord con la n. 1 e 2 

(via Tullio Crosio - piazza Viviani), n.3 (piazza delle Baleari), seguono le scogliere n.8 (piazza 

Sardegna), n.9 (via provinciale litoranea a sud di piazza Sardegna).  

 

 
    Planimetria stato attuale e di progetto 

 

Le scogliere sono costituite da una classica opera a gettata in massi naturali realizzate 

sostanzialmente con scogli naturali classificabili come scogli di 2-3^ categoria, la cui sezione, 

visibilmente danneggiata nel tempo dalle mareggiate, risulta disomogenea e presenta dei tratti 

dove la larghezza della berma, ha perso completamente la sua originaria forma e l’altezza della 

barriera sul livello del mare risulta minore rispetto alla geometria originaria di progetto, non 

garantendo di fatto, una effettiva difesa dalle sollecitazioni ondose. 

Scogliera n. 3 

Scogliera n. 8 

Scogliera n. 9 

Scogliere n. 1-2 
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ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO  

I lavori da eseguire nell’ambito dell’intervento sono finalizzati al ripristino dei danni subiti dalle 

opere esistenti per effetto delle mareggiate, in particolare si tratta di lavori di rifiorimento delle 

scogliere emerse e di ripristino della loro funzionalità mantenendone il posizionamento attuale.  

A seguito dell’attività di rilievo affidata e degli approfondimenti progettuali condotti è risultato 

che le risorse economiche programmate sono adeguate all’attuazione solo di un primo intervento 

di ripristino funzionale delle barriere emerse, ulteriori azioni di adeguamento debbono essere 

rimandate alla successiva programmazione di ulteriori stralci funzionali, in quanto necessitanti di 

maggiori risorse che, peraltro, esulano dagli obiettivi dell’attuale Master plan. 

Il presente primo lotto di opere, tarato in funzione della copertura finanziaria attualmente 

disponibile, risulta comunque indispensabile alla mitigazione delle condizioni di pericolosità 

esistenti sulle scogliere 1 e 2, a difesa di via Tullio Crosio e piazza Viviani, e sulla scogliera 3, 

antistante piazza delle Baleari, che necessitano di un intervento tempestivo al fine di scongiurare 

un ulteriore aggravamento dei dissesti al verificarsi di ulteriori sollecitazioni marine. 

Si riporta di seguito una analisi dei dissesti in atto: 

    
Scogliera n.1 (via Tullio Crosio) 

La barriera identificata come n.1, è stata già oggetto di interventi di potenziamento e rinforzo 

nell’anno 2013, attualmente mostra alcuni localizzati assestamenti.  
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Scogliera n.2  (piazza Viviani) 

La scogliera n.2 che si estende sul litorale antistante lo stabilimento balneare “Gorgona” presenta 

estesi tratti in cui l’assestamento dei blocchi lapidei ha prodotto varchi nella berma approfonditisi 

sino al livello dell’acqua. Tale situazione risulta particolarmente critica poiché in occasione di 

mareggiate, anche di ridotta entità, il sopralzo del livello marino tende ad annullare l’altezza della 

barriera che risulta trasparente alla sollecitazione ondosa esponendo le retrostanti strutture al 

rischio di significativi danneggiamenti. 

 

 
Scogliera n.3  (piazza delle Baleari) ) 

La barriera n.3 mostra una morfologia omogenea lungo il suo tratto meridionale anche se in 

generale la cresta ha perso completamente la sua originaria forma e l’altezza della barriera sul 

livello del mare risulta minore rispetto alla geometria originaria di progetto (condizione che crea 

problemi di overtopping anche per eventi ondosi di bassa intensità). Nella porzione nord della 
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barriera sono però presenti due tratti collassati su cui è necessario programmare un intervento a 

breve termine. 

MODALITÀ ESECUTIVA DELLE OPERE  

L’intervento in esame è risolto essenzialmente al rifiorimento delle scogliere, con le geometrie ed 

i quantitativi previsti negli allegati elaborati grafici e di computo. Azioni realizzate con apporto di 

materiali lapidei di natura calcarea e pezzatura di terza categoria marittima, di nuova fornitura 

provenienti da cave, posti in opera mediante idoneo mezzo marittimo. 

La particolarità dell’intervento ha indotto i progettisti a scegliere che la fornitura e la messa in 

opera del materiale per il rifiorimento avvenga esclusivamente via mare mediante l’utilizzo di un 

pontone. 

Per il rifiorimento delle 3 scogliere è stata stimata la fornitura di un volume pari a 4.350 mc 

corrispondente a 7.350 tonnellate. Nel computo dei pesi i volumi sono stati ridotti di una 

percentuale del 35% per tenere conto dei vuoti, adottando un peso specifico di 2,6 t/mc. L’area di 

cantiere del presente intervento è rappresentata dallo specchio d’acqua antistante le 3 scogliere 

emerse, sub-parallele alla costa. 
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CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI UTILIZZATI  

Per quanto riguarda i materiali verranno utilizzati gli stessi già approvvigionati nel corso 

dell’attuazione di opere precedentemente realizzate.  

Scogli per la formazione della scogliera frangiflutti sommersa. 

Per il rifiorimento delle scogliere frangiflutti verranno impiegati blocchi di marmo Bianco 

Ordinario o Bianco Venato provenienti dal bacino marmifero delle Apuane di forma isometrica 

(ossia con nessuna delle tre dimensioni principali prevalente sulle altre) aventi ciascuno peso 

compreso fra 3.000 e 7.000 kg, i quali dovranno essere costituiti da roccia di natura calcarea 

compatta, non geliva e inalterabile e dovranno essere adatti alla costruzione o al rifiorimento di 

scogliere; essi saranno trasportati sul luogo di posa mediante pontone galleggiante il quale sarà 

rifornito di materiale mediante autocarri di opportuna capacità i quali trasporteranno i massi dalla 

cava al più vicino luogo d’imbarco prescelto dall’Impresa esecutrice in accordo con la Direzione 

dei Lavori. 

I materiali oggetto di fornitura dovranno rispettare, con una tolleranza massima del 5%, i seguenti 

limiti:  

 Marmo Bardiglio Marmo Bianco Comune 
Peso Specifico 2,69 t/mc 2,69 t/mc 

Carico di rottura a compressione 

massimo – minimo – medio (analisi su 5 
campioni) 

 
1,304 – 1,040 – 1,145 kg/cmq 

1,202 kg/cmq 

Coefficiente d’imbibizione d’acqua 0,22 % 0,18 % 

Resistenza all’urto 48,5 cm 60,1 cm 

Resistenza all’abrasione 4,1 mm 4,30 mm 
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CRONOPROGRAMMA E ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE  

In ragione della natura dell’intervento e delle problematiche emerse dall’attuazione dei precedenti 

lotti, si evidenzia la necessità di dover svolgere i lavori prevalentemente durante la stagione 

primaverile-estiva, con esclusione dei mesi di luglio ed agosto, in modo da limitare l’impatto del 

cantiere sull’attività turistico-ricettiva ma anche favorire le lavorazioni in modo da limitare il 

danneggiamento delle strutture in corso d’opera.  

Nella programmazione allegata è stato quindi sviluppato un cronoprogramma contrattuale 

finalizzato alla determinazione del tempo utile per dare completamente ultimati tutti i lavori,  

stabilito in giorni 42 naturali e consecutivi. 

 

 

L’esecuzione delle opere non comporterà modificazione della qualità delle acque in quanto le 

attività previste non provocano alterazioni permanenti, l’unico aspetto che potrebbe verificarsi è 

quello di una torbidità temporale delle acque estremamente localizzata in prossimità dell’area di 

deposizione delle nuove scogliere, quindi da considerarsi trascurabile in quanto circoscritta 

all’area di cantiere interdetta alla fruizione. Nei tratti limitrofi all’intervento potrà essere 

mantenuta la libera fruizione.  

 

Cronoprogramma Contrattuale

N. ATTIVITA' Mesi 1° Mese 2° Mese 

Giorni s1 s2 s3 s4 s1 s2 s3 s4
1 2 3 4 5 6 7 8

1 Allestimento cantiere, autorizzzazioni e stoccaggi o materiali 10

2 Rifiorimento scogliere 15

4 Smobilizzo cantiere 5

Tempo di esecuzione  Giorni lavorativi 30

Tempo di esecuzione  Giorni naturali e consecutivi 4 2
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QUADRO TECNICO ECONOMICO  

Il calcolo della spesa è stato effettuato mediante uno specifico computo metrico estimativo. I 

prezzi sono stati desunti dal Prezzario della Regione Toscana (anno 2019), nonché da apposite 

analisi redatte. 

L’importo complessivo dell’intervento ammonta ad € 448.465,39 di cui € 361.341,96 per lavori a 

corpo ed € 1.000,00 per oneri della sicurezza. 

Il quadro economico dell’opera è articolato come segue 

 

 

QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI

Lavori :

Corpo d'Opera 1 - Realizzazione scogliere  €      360,341.96 

Corpo d'Opera 2 - Sicurezza  €          1,000.00 

IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI  €      361,341.96 

Importo soggetto a ribasso  €             360,341.96 

Costo della sicurezza esente da ribasso  €                  1,000.00 

Somme a disposizione:

I.V.A. (22%)  €          79,495.23 

 €             7,226.84 

Contributo ANAC  €                375.00 

 arrotondamento  €                  26.36 

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  €          87,123.43  €        87,123.43 

IMPORTO COMPLESSIVO  €      448,465.39 

Incentivo per funzioni tecniche di cui all’art. 113 
D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (2%)
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ELENCO ELABORATI  

 
Il presente progetto è costituito dei seguenti elaborati: 

Documenti: 

Doc A - Relazione tecnica 

Doc B - Computo Metrico e Stima 

Doc C - Quadro Tecnico Economico e Costo manodopera 

Doc D - Elenco Prezzi ed Analisi 

Doc E – Cronoprogramma lavori 
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